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Spett.li 

INPS 

         Presidenza Consiglio dei Ministri 

         p.c. Imprese Ferroviarie 

 

Oggetto: computo congedi parentali – emergenza corona virus  

 

INPS ha più volte precisato, in particolare nella Circolare 139 del 29-07-2002 e nel Messaggio 19972 del 
18 Ottobre 2011, che tra un periodo e l'altro di fruizione del congedo parentale è necessaria  - perché non 
vengano computati nel periodo di congedo parentale i giorni festivi, i sabati e le domeniche e, più in generale, 
le giornate individuate come riposo settimanale -  l'effettiva ripresa del lavoro.  

Ciò posto, vi evidenziamo che tale modalità di calcolo per la fruizione dell’istituto da parte dei lavoratori, 
in questa fase emergenziale, rischia di determinare un inopportuno allargamento del computo dei congedi 
parentali effettivamente fruiti dai lavoratori, anche laddove le assenze di cui all’art. 32 D.Lgs. n. 151 del 26 
marzo 2001 e di cui all’art. 23 del DPCM 17 marzo 202 non siano realmente necessarie a garantire un’effettiva 
libertà dal servizio. Con la conseguenza di frustrare parzialmente le misure di sostegno predisposte dal 
Governo a tutela di lavoratori e Imprese.  

Per tali ragioni, la scrivente, alla luce della gravissima emergenza sanitaria in atto che ha determinato un 
largo uso di ogni tipologia di assenza, chiede di valutare la possibilità di sospendere, quantomeno per tutte le 
lavorazioni in cui non sia possibile effettuare prestazioni in smartworking,  l’efficacia della circolari in materia 
onde impedire che si verifichi l’assorbimento del riposo settimanale laddove non vi sia un’effettiva ripresa del 
servizio tra due periodi di congedo parentale. 

 
 

Il Segretario Generale 
      Andrea Pelle 
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